
�  McDonald’s  toglie  il
sorriso dall’Happy Meal

McDonald’s:  addio  al  sorriso,
benvenuto alle emozioni?

Un’iniziativa lodevole per sensibilizzare sulla salute mentale
o un semplice stratagemma di marketing?

Nel Regno Unito, McDonald’s ha recentemente fatto notizia per
aver rimosso il sorriso dalla sua iconica scatola dell’Happy
Meal.

Questa  mossa,  attuata  in  occasione  della  Settimana  della
Consapevolezza  sulla  Salute  Mentale,  ha  l’obiettivo  di
incoraggiare  un  dialogo  più  aperto  sulle  emozioni,  anche
quelle negative.

Al posto del sorriso, le scatole ora presentano una serie di
facce  che  esprimono  diverse  emozioni,  tra  cui  tristezza,
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rabbia e confusione.

L’azienda ha inoltre incluso adesivi con cui i bambini possono
esprimere i propri sentimenti.

L’iniziativa ha ricevuto pareri discordanti.

In molti hanno applaudito McDonald’s per il suo impegno a
sensibilizzare  su  un  tema  così  importante  come  la  salute
mentale, soprattutto tra i più giovani. Altri invece hanno
criticato l’azienda, accusandola di voler sfruttare un tema
delicato per scopi commerciali.

Indipendentemente dalle intenzioni di McDonald’s, è innegabile
che l’iniziativa abbia acceso i riflettori su un tema spesso
trascurato. La pressione sociale a “stare sempre bene” può
essere molto pesante, soprattutto per i bambini. È quindi
importante incoraggiarli a esprimere liberamente tutte le loro
emozioni, anche quelle negative.

L’iniziativa di McDonald’s, seppur imperfetta, può essere un
primo passo in questa direzione. Ma per un vero cambiamento è
necessario un impegno costante da parte di tutti: aziende,
istituzioni e individui. Dobbiamo creare una società in cui
tutti si sentano liberi di esprimere se stessi, senza paura di
essere giudicati.

Solo così potremo costruire un mondo davvero “felice”.

Oltre all’aspetto emotivo, l’iniziativa di McDonald’s solleva
anche alcune questioni etiche. L’azienda è stata criticata per
il fatto di utilizzare le immagini dei bambini per promuovere
i  propri  prodotti.  Inoltre,  alcuni  esperti  hanno  espresso
dubbi  sull’opportunità  di  esporre  i  bambini  a  così  tante
emozioni negative.

È importante quindi che questa iniziativa sia accompagnata da
un dibattito pubblico serio e costruttivo sulla salute mentale
dei bambini. Solo così potremo capire come aiutare al meglio i



nostri figli a crescere in modo sano ed equilibrato.


